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La Gagauzia: come è riuscito un piccolo
popolo a mantenere la fede sotto ai turchi??

Intervista all'arciprete Dimitrij Kioroglo
di Nikita Filatov

Pravoslavie.ru, 17 marzo 2016

La Gagauzia, una piccola nazione all'interno della Moldova, era precedentemente
soprannominata "l'unità di guardia dell'impero bizantino"; questa nazione ha conservato la
sua fede sotto il giogo ottomano, anche se la sua popolazione è di etnia turca. E oggi ha
votato in modo schiacciante contro l'integrazione con l'Unione Europea nel referendum. Il
nostro colloquio con l'arciprete Dimitrij Kioroglo, dell'unità autonoma territoriale della
Gagauzia (Moldova), è dedicato alle origini di tale fermezza e alle radici spirituali del popolo
dei gagauzi, alla loro storia e tradizioni, e alla loro scelta.

Un popolo fiducioso

Caro padre Dimitrij, qual è il ruolo della Chiesa in Moldova e in Gagauzia?
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Il ruolo funzionale della nostra metropolia di Moldova come istituzione di mantenimento
della pace è sempre stato molto positivo. La metropolia unisce tutti i popoli della nostra
Repubblica di Moldova. Abbiamo un paese multietnico, ma la fede ortodossa è predominante.

Quali nazionalità e gruppi etnici sono rappresentati in Moldova?

Ce ne sono undici. I gruppi maggiori sono moldavi, ucraini, gagauzi, bulgari e russi (ci sono
anche più russi che gagauzi o bulgari). Ci sono anche minoranze etniche, come zingari,
polacchi...

I gagauzi sono tra i pochissimi popoli che, avendo una volta abbracciato il
cristianesimo ortodosso, sono stati in grado di preservare la fede per molti secoli.
Perché pensa che sia così? Quali sono stati gli effetti di tale fedeltà all'Ortodossia
su questa nazione?

Perché i gagauzi hanno adottato questa fede cristiana viva nel modo più completo, come,
per esempio, il principe Vladimir di Kiev. Dopo il battesimo costui è cambiato radicalmente:
il battesimo lo ha cambiato! E tale adozione della fede ne ha garantito la conservazione per
mille anni.

E neanche stare sotto il giogo dei turchi ottomani ha schiacciato in alcun modo
questa fede?

Proprio così. I cristiani di lingua turca – il popolo dei gagauzi – sono stati sotto una
pressione particolarmente forte da parte dei turchi ottomani, perché parlavano un dialetto
balcanico del turco – una lingua per loro così familiare.

Com'è che la fedeltà di questa nazione a Cristo e l'Ortodossia ne hanno influenzato
la mentalità? Che tipo di persone sono?
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I gagauzi hanno difeso strenuamente la loro fede; non conosciamo alcun caso di un gagauzo
che si sia convertito all'islam. Questo è finemente dimostrato nell'esempio della catastrofe
del 1922, quando per la maggior i gagauzi, greci e bulgari sono stati forzatamente
reinsediati dalla Turchia in Bulgaria e Grecia, mentre i turchi si sono trasferiti dalla Bosnia
e dalla Grecia per decisione delle Conferenze di Losanna e di Genova. E i turchi hanno
reinsediato primi tra tutti i gagauzi, perché essi stessi avevano dimostrato di essere seri
cristiani ortodossi.

Ora vorrei parlare del ruolo della Chiesa nella mantenimento della pace. Ho sentito
dire che la Moldova è una sorta di "spazio vuoto" sulla mappa spirituale ed
educativa dell'Europa. È d'accordo con questo? Ci sono problemi così seri con
l'insegnamento delle materie religiose nelle scuole?

Ebbene, forse non abbiamo ore fisse di insegnamento della religione nelle scuole, come in
Grecia e in Romania; ma le basi della fede ortodossa sono insegnate in molte scuole
pubbliche da parte di sacerdoti o di insegnanti da loro preparati. Ci sono non meno di 700 di
queste scuole.

arciprete Dimitrij Kioroglo

Padre Dimitrij, secondo i sondaggi, l'integrazione della Moldova con l'Unione
Europea non è stata accolta positivamente dai gagauzi (Nel referendum tenutosi il
2 febbraio 2014, nell'unità autonoma territoriale della Gagauzia il 98,4% dei votanti
ha scelto legami più stretti con l'Unione doganale eurasiatica e la Russia, mentre il
97,2% era contrario una più stretta integrazione con l'UE). Perché?

Perché i gagauzi hanno sempre vissuto sulla propria terra, lavorato, coltivato il suolo,
comunicato nei loro spazi sociali e interetnici: per esempio, i vicini venivano a incontrarsi
nelle feste della Chiesa e praticavano altre forme simili di comunicazione. Quindi sono più in
contatto con i loro vicini orientali, come ucraini e russi. Il Principato russo si estendeva fino
al Danubio fin dai primi tempi. Il principe Svjatopolk (Svjatoslav) aveva condotto una
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campagna contro Dorostol, che ora è Silistra in Bulgaria. Ciò significa che sono stati sempre
collegati...

Oggi, quando i gagauzi vengono reclutati e persistentemente invitati a Europa ("Venite da
noi!"), La popolazione ha deciso di attenersi alle tradizioni in cui ha vissuto per molte
centinaia di anni. Credo che questa convinzione debba essere rispettata. Si può dire che il
referendum che si è tenuto qui in Gagauzia è come una diagnosi. Come sappiamo, quando
andiamo dal medico che ci fa una diagnosi, abbiamo fiducia nel nostro medico. Ed è lo
stesso con questo referendum: ci si dovrebbe fidare della nazione che ha espresso il suo
parere, e non di gruppi politici che persistentemente invitano la gente da qualche parte
sotto le spoglie della democrazia.

Hanno detto una parola molto importante: "fiducia". I gagauzi hanno fiducia nella
loro Chiesa?

Non conosco alcun caso in cui non si siano fidati della fede che è nel loro cuore, che è stata
confessata dai loro antenati. E passano questa fede ai loro figli. Questa fiducia nella Chiesa
durerà per sempre, indipendentemente da qualsiasi circostanza.

Sembra che abbiate un potenziale di pace unico. Una volta un personaggio pubblico
ha detto che la Gagauzia è "l'unità di guardia storica dell'Impero Bizantino" per la
sua devozione all'Ortodossia. Come può questo vostro potenziale ortodosso essere
utile ad altre nazioni e a tutto il mondo? Che cosa possiamo imparare dai gagauzi?

I gagauzi sono unici perché hanno conservato la fede, anche se sono di lingua turca. E sono
pacifici! E direi che sono fiduciosi. Trovano facilmente un linguaggio comune con gli altri,
sono ospitali, e questo ha aiutato questa piccola nazione a sopravvivere nel corso di molti
secoli. Sono entrati nella storia, e sono ancora qui.

Dov'è la Gagauzia?
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Parliamo ora dei termini. Non tutti sanno dove si trova la Gagauzia.

L'unità autonoma della Gagauzia è nella parte meridionale della Moldova. I gagauzi vivono
anche nel sud dell'Ucraina e nell'area adiacente delle steppe del Budjak. La parola "Budjak"
significa "un angolo" in tataro.

Così, la Gagauzia è situata nella parte inferiore della ex Bessarabia in quella che oggi è la
Repubblica di Moldova.

Questo significa che i gagauzi vivevano lì nel 1812, quando la Bessarabia è stata
trasferita alla Russia?

Sì, sono sempre vissuti lì. Ma un tempo sono venute a viverci anche delle tribù mongole e
tatare, per esempio, l'Orda di Nogai. E quando se ne sono andate, i gagauzi locali sono stati
raggiunti da gagauzi dalla Turchia, dalla regione settentrionale del Mar Nero, dalla Bulgaria.
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Da dov'è venuto il nome "Gagauzia"?

Il termine è "Gagauz Yeri", cioè terra dei gagauzi.

Ha detto che il recente referendum è stato una specie di atto di fede nelle persone.
Ma i suoi risultati non significano che i gagauzi odiano l'Europa, giusto? Qual è il
loro atteggiamento verso l'Europa?

I gagauzi non sono nemici dell'Europa. Vogliono integrarsi e aderire all'Unione doganale
eurasiatica. Per 200 anni hanno vissuto nell'impero russo, poi in URSS – e questo è stato un
processo naturale, una sorta di "diagnosi" della nazione – un forte indicatore delle loro
aspirazioni spirituali.

Quali sono stati i risultati in termini di percentuali?

Il novanta per cento. Questa non è un'indicazione? Si dovrebbe aver fiducia nel proprio
popolo; in tal modo il referendum è un punto di partenza, un messaggio ai leader della
Gagauzia.

La lingua liturgica comune

6



Padre Dimitrij, lo slavonico è stato la lingua statale nei principati moldavi. Quali
sono stati i suoi effetti sulla mentalità e sulla cultura dei gagauzi?

La tradizione della lingua slavonica sul nostro territorio è antica di molte centinaia di anni.
E non si deve pensare che la situazione fosse diversa in Romania o in Moldova. Come è noto,
nel Medioevo i nostri re e principi moldavi scrivevano in cirillico e sapevano lo slavonico. Le
liturgie erano basate sui servizi slavonici. E, naturalmente, c'era anche una componente
moldava locale. Tale era il potere d'influenza della lingua liturgica basata su testi cirillici e
slavonici!

Ha detto che i gagauzi sono una nazione molto amante della pace. Quali altre
qualità sono caratteristiche di questo popolo?

I gagauzi non si mettono sopra le altre nazioni, non dicono, "noi siamo i migliori". Non tutte
le nazioni sono uguali, e questo si riflette anche nel loro folklore, in proverbi divertenti. Per
esempio, c'è un proverbio nella città russa di Rjazan': "I funghi di Rjazan' hanno gli occhi. Ti
guardano mentre li stai mangiando". Buffo? E non vi è alcuna indicazione che noi siamo in
qualche modo migliori rispetto ai nostri vicini.
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Ma, purtroppo, questa qualità dei gagauzi – la fiducia, finanche la credulità – oggi viene
distrutta. Questi attributi devono essere ripresi e fatti rivivere. La reciproca fiducia
dev'essere presente nella società moderna multipolare, nei rapporti interetnici e
interreligiosi. La tendenza 'tutti contro tutti' non dovrebbe prevalere, anche se ora si vede.
Le qualità intrinseche tradizionali dei popoli devono essere conservate – qualità amate,
create attraverso l'intuizione, l'unità della fede, attraverso la comunicazione, incontri a fiere
e feste religiose. Così si è raggiunta la fiducia reciproca tra i popoli che ora vivono sul
territorio della Gagauzia in Moldova.

Ma perché si distrugge? Perché la fiducia reciproca si sta indebolendo?

Perché oggi appaiono vari politici e altre personalità che stanno creando situazioni
specifiche, e fanno commenti specifici che stanno distruggendo la fede. La fede viene
distrutta sotto l'influenza di diversi gruppi che perseguono i propri obiettivi. E sotto la
maschera della democrazia, nuove idee aliene si stanno infiltrando nella società della
Gagauzia.

Qual è la popolazione totale della Gagauzia?

Oggi 150-160.000 persone risiedono nell'unità autonoma della Gagauzia. In passato
abbiamo avuto fino a 200 mila persone.

È come tre grandi città.

Tre centri di distretto.

Padre Dimitrij, per tradizione vogliamo chiederle di rivolgersi ai nostri spettatori e
ai lettori del sito web con parole di edificazione.
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Che cosa può condividere con voi una piccola nazione ortodossa come la Gagauzia? Può
esortarvi alla costanza, alla fedeltà. I nostri credenti possono dare il buon esempio ai nostri
fratelli cristiani ortodossi di altre nazioni. Essi hanno conservato la fede ortodossa nel corso
dei secoli, l'hanno passata ai loro figli, e la passeranno alle generazioni future, non importa
quali circostanze possono capitare loro. In futuro saranno sempre più vicini a quelli che
assisteranno nel preservare questa fede. Se dovranno scegliere tra la fede e la comodità,
sceglieranno al di sopra di tutto ciò che la loro anima ha acquisito: la nostra santa fede
ortodossa, che Dio ci ha concesso e ci ha comandato di mantenere.

9


